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RECITE FINO A DOMENICA

E’ ritornato a Udine Giorgio
Gaber e vi'rimarrd sino a do-
menica sera, dunque per un to-
tale di sei recite. I popolare
cantante-attore, saggio ammi-
nistratore delle sue risorse,
aveva’ proposto lo spettacolo
Libertd obbligatoria lo scorso
anno a Trieste e diversi concit-
tadini avevano raggiunto il ca-
poluoego gluhano per assistervi.
“Tutto ¢ lecito, nulla §é vieta-

* dice in sostanza nel corso
del suo lungo e sunpatxco
show Giorgio Gaber. Ma ¢ una
condizione ottimale questa o
non ¢& piuttosto un adattamen-
to a un letto di: Procuste con
tutte le conseguenze che ne
derivano?

Come novitd nell’ormai col-w,

laudata formula degli spettaco-
li di Gaber 11 Signer G, Dialo-
80 tra un impegnato e un non
so, Far finta di essere sani, An-
che per oggi non si vola), le
canzoni e gli sketches non sc-
no isolati, ma il discorso flui-
sce continuo e coerente, con
una “facilitd” che conquista fi-
no-alla sua conclusione semise-

ria. Col passare degli anni, il
creatore del “Cerutti Gino™,
diviene sempre pit pensoso, e
se scherza, lo fa sempre pia
ricamando su un’amara filoso-
fia. Lo spettacolo perd & anche
scintillante. Gaber che sa “te-
nere” benissimo da solo il pal-
coscenico, divenuto ormai un
personaggio emblematico, ha
trovato in questi show la sua
piena realizzazione. I} pubbl-
co lo segue con estrema simpa-
tia. A Udine specialmente pud’
contare su una “‘clientela’ va-

stae affgzionata.

E’ stato il Teatro club, con
le sue stagioni, a dare agh udi-
nesi e ai frivlani la possibilita
di conoscere un uomo di tea-
tro che era noto soitanto per
le sue ballate e le appa.nz1on1
televisive.

" Anche ieri sera, dunque, il
successo ¢ stato ineccepibile. 1
pubblico, come sempre nume-
1080, ha applaudito I'autore, I’
attore, il cantante, il presenta-
tore di se stesso, e gli applausi,
$pesso, sono stati scrosciant
anche a scena aperta, dopo
battute o monologhi partico-’
larmente sferzanti e azzeccati.
Questo solitario della scena si
avvale della collabprazicne let-
teraria di Sandrd Luporini e
delle musiche di ?g sel
lato. I'mezzi tecni ¢ gﬁesm
tecnici  del ,Piccolo: Teatro .
Citta di Milano'19 sorreggono #
nella sua serale fatica. ;




